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Candidati al Comune
civiodi Consiglierepannipr Soc

BALLERINI Giuseppe - VOOR

BELLONI Alfredo. - operaio
È BRACCIO Giuseppe - impiegato

BRESCIANI Angelo Aldo - opersio
'BRIANESE Giovanni Battista - operaio - Delegato Cantiere

BRUNAZZO Vittorino - operaio
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DOGFAINI
nNINE

Il fallimento della
politica democristiana

Le lezioni del 7 giugno si svol-

gono in un momento importante

per tutti i lavoratori italiani Le
lotte contrattuali ed i temi gene-
rali della condizione operaia (ca-
sa, trasporti, scuola, caro vita, si-

stema tributario) hanno visto mi-

lioni di lavoratori costruire nella
lotta un rapporto unitario ed una

reale alternativa alla classe domi-
nante politica ed economica.

Il capitalismo italiano ed il suo
logoro strumento di governo, il

centro-sinistra, continuano invece
nella loro politica antipopolare.

LE RIFORME PROMESSE SONO

RIMASTE INATTUATE, ANCHE

QUELLE CHE NON AVREBBERO
GRAVATO SUL BILANCIO DELLO
STATO.

LE ASPIRAZIONI POPOLARI

VENGONO RESPINTE SUL PIANO

PROGRAMMATICOE, SPESSO, AN-
CHE CON LA VIOLENZA.

Le stesse forze politiche che pre-
tendono di governare la cosa pub-
blica sono dilaniate fra di loro

Vi è la progressiva crisi dell‘in-
terclassismo cattolico: la D.C., par-
tito di maggioranza, è sempre più
un coacervo di gruppi di interesse,
talora în contrasto ma sempre uni-
ti nella vocazione antioperaia.

L'unificazione socialdemocratica
ha dichiarato il più completofalli-
mento; PSI e PSU si sono recipro-

camente accusati: il PSU ha mani-
festato la sua vocazione autorita-
ria e filopadronale; il PSI, respin-
gendol‘appelo delle Sinistre (PCI-
PSIUP) ha confermato la sua vo-
cazione governativa.

Per parte loro gli Enti Locali
(Comuni e Provincie) subiscono
sempre di più le imposizioni del
potere esecutivo che persegue una
politica a vantaggio dello sviluppo

Gapitalistico, oggetto di gravi squi-
libri tra nord e sud, tra ‘città e

sampagna, tra zone di sviluppo e
zone di sottosviluppo.

I Comuni e le Provincie sono
privi di una reale autonomia fi-

nanziaria, legate ad una legislazio-
ne arcaica risalente a leggi del
1911 - 1915-1934.
Le Giunte comunali e provincia-

li di centro sinistra sono sempre
più distanti dai bisogni e dalle a-
spettative della collettività lavora-
trice e sono divenute strumenti
inefficaci, legate solo agli interessi
capitalistici.

Le forze politiche che hanno da-
to vita alla lista unitaria (PCI-
PSIUP) ritengono che occorra sem-
pre più sviluppare, oltre che sul
piano sindacale, anche su quello
politico le unità dei lavoratori e
poiché vogliona trasformare il Co-
mune in uno strumento a servizio
della collettività lavoratrice, sono

Il

consapevoli che solo la partecipa-
zione dei lavoratori e dei cittadini
a tutte le scelte sia lo strumento
più valido a realizzare rapidi pro-

gressi.

Come nella fabbrica la conqui-
sta dell'assemblea ha consentito ai
lavoratori di discutere i problemi

che li riguardano, così anche nel
comune occorrerà sempre più svi-

luppare la partecipazione decisio-
nale di tutti i lavoratori.

La lista unitaria non fa grandi

promesse ma propone un impegno
unitario e collettivo da portare a-

prefettizio.

vanti in ogni occasione.
L'AFFERMAZIONE DELLA LI-

STA UNITARIA DI SINISTRA NON
SOLO GARANTIRA’
ZAZIONE DEGLI

GRAMMATICI, MA SARA‘ ANCHE
UNA FERMA RISPOSTA DI CLASSE

ALLE CONTROFFENSIVE ANTIO-

PERAIE CHE PADRONI E GOVER-

NO TENTANO DI FAR PASSARE.

Cittadini lavoratori

chiediamo il vostro voto non solo
perché questo è un sicuro voto
a sinistra ma, ma anche perché in- ha
dica la volontà di opporsi concre-
tamente al tentativo dei partiti di
governo e dell'estrema destra di
contenere gli Enti Locali entro gli

attuali angusti limiti di potere e
per di più sottoposti al controllo

Un voto a sinistra inoltre, nel

 

LA REALIZ-
IMPEGNI

 

MUNAK
momento in cuì si vota per le

REGIONI, significa la volontà di

utilizzare Comuni, Provincie, Re-

gioniai fini della lotta generale dei

PRO- lavoratori, ma soprattutto per

quanto riguarda le Regioni,la cui

conquista rappresenta un Impor-

tante vittoria delle forze di sini-

stra, la volontà di sventare la ma-

novra del governo e dei padroni
tendente a piegare questi nuovi or-

ganismi all'obiettivo del rafforza

mento dell’organizzazione capitali-

stica della società n°

Noi invece ci batteremo affinché
le REGIONI siano dotate dei più
ampi poteri, perché siano capaci

di raccogliere le spinte che vengo-

no dal basso, perché possano in de-
finitiva essere strumenti di autogo-

verno delle masse, di un nuovo

potere contrapposto a quello capi-
talistico.

 

Per uno sviluppo razionale del Comune

Contro la speculazione affermare il diritto

della casa come servizio sociale

 

— E

La battaglia che la classe lavoratrice conduce per
ermare il proprio diritto alla casa, sottintende

l'affermazione che la casa deve essere considerata un
servizio sociale e non una occasione di specula-
zione. La lotta del movimento operaio deve indi-
rizzarsi a colpire soprattutto ji] meccanismo della
speculazione, individuandoi momenti principali del-
la sua formazione che vanno dalla speculazione sulle
aree, al costo dei materiali edili, ai finanziamenti,
alle forme di intervento pubblico ed al controllo
su di esso da parte dei lavoratori.

corunsnla e delle esigenze di larga pre di citta

Oltre la metà delle case del gostro comune sono
case vecchie, molte quasi inabitapili e malsane, men-tre ogni giorno cresce la richiesta di ‘alloggi. î

. Unastatistica di alcuni anni fa (nove se non an-diamoerrati) facevarisalire a 1550 il numerodivani
necessari a soddisfare il fabbi o della cittadi-
nanza. Se sì tiene conto dell’; graî onti ento demografi-co di questi anni, ci si tende subito conto che, an-che grado il numero di vani nel frattempocostruiti, fabbisogno ri Ateriimia aio Timane jpyariato se non ul 
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Anche le nuove costruzioni, per lo p
no o due piani; sono sorte in modo ce
rolemi notevoli per i servizi nec
luce, acqua fognature).

E’ mancato un piano di svili
nasse la crescita del comune e e
al risanamento di zone come Casi
callè, via Cavour, la Coste Grande.

Malgrado le insistenze della mi
stra nella passata amministrazione |
è stato fatto in proposito per cui no
PSIUP riteniamo che il problema
urbano del comune e quel delle
ratori debba essere il primo e p
blema che dovrà essere presente
futuri amministratori. ;

Bisogna pertanto far uso di
tutti i mezzi di cui il comune pu
quisire aree da destinare alla così
popolari stimolando sia glì
(GESCALIACP) sia favorendo la
rative tra lavoratori mediante }

accessi
Il problema della casa deve

chiense cui il comune nei pr
care massimo delle

cittadini diano' forza e;
il problema a concrete

   
   

    

    

   

  
  

   

 

   

  

  

      



Una scuola nuova, con \vove finalità in un nuevo

rapporto con la realà sociale dei cittadini
Il problemadella scuola va visto nel più ampio

quadro delle grandî riforme utili allo sviluppo edalla trasformazione del Paese in senso democratico.
La scuola così come oggi È strutturata non èuna scuola aperta a tutti.
Basti pensare al costo dei libri, al costo delletasse scolastiche, aggiungiamo ancora il costo deitrasporti che spesso sono necessari ai nostri figliper raggiungere il luogo dei loro studi, per com-

prendere come facilmente i figli dei lavoratori pos-sano venire esclusi dal diritto alla istruzione.
La scuola costa troppo per i modesti salari di

un operaio: è facile verificarlo attraversole statisti-che che ci dicono ad esempio che in Italia soltanto15 su 100 ragazzi arrivano a conseguire un diplomadi scuola media superiore, gli altri 85 (per la mas-sima parte appartenenti a famiglie poco agiate dioperai, contadini ecc.) sono costretti ad abbando-naregli studi perché troppo costosi,
Si degiinga a tutto questo il problema pure fon-dament le di uno svecchiamento dei programmi edel tipo stessodi istruzione che viene impartita nellenostre scuole.
La scuola dovrebbe essere il luogo dove i nostrifigli possano dare libero sfogo alle loro capacitàcreative, alla loro intellicenza. dove i nostri figlipossano imparare a vedere la realtà così come essa

è, e non offuscata da quella finta realtà che ti co-stringono ad imparare a memoriasuilibri di testo.
Una scola dove lo spazio vitale non venga limitato ad un banco e ad unasedia fra cui i nostri figlisono costretti a vivere ingabbiati ed immobili per

parecchie ore ogni giorno.
Questi problemi debbono essere tutti urgente-mente affrontati con delle profonde riforme.
Occorrono libri di testo gratuiti; occorre una

edilizia scolastica migliore, con più posto riservato
al verde e ai giochi; occorre una riforma dei pro-

 

grammi; occorre una scuola a tempo pieno; occor- ‘
rono degli asili gratuiti.

Che cosa ha invece fatto l’Amministrazione D.C.
uscente per risolvere, almeno in parte, questi gravi
problemi?

Ha fatto poco o nulla,
Ha recentemente costruito una scuola media che

non tiene in considerazione nessuna delle più ele-

 

Servizio liletto dei

rifiuti soldi urbani salute deicittadini
Fra quattro anni sct

de la concessione alla di
ta che ha per nove anr
gestito il servizio in nu

do non certo soddisfacer
te e tra le generali lamer
tele.

Un rovesciamente

degli attuali

criteri di

tassazione
I due fondamentali prin

cipi democratici in mate:
ria fiscale sono il princi
pio che le tasse devono es-
sere pagate da tutti i cit-
tadini e il principio della
« progressività » cioè il
principio secondo cui chi
ha redditi più alti deve pa-
gare tasse più alte.

Questo in teoria; in pra- mentari esigenze di un ragazzo: con una piccola
ed inadeguata palestra, senza il benché minimo spa-
zio di verde per i giochidei giovani. a
«Il vecchio edificio scolastico per la scuola di
Lurate è in condizioni del tutto insufficiente a con-
tenere il sempre crescente numero degli alunni.

Non esiste un asilo comunale. Non sì è provve-
duto all’organizzazione di un doposcuola che si è
reso necessario dopo l’introduzione anche nella
scuola elementare dell’orario unico, e che è fonda-
mentale per i figli dei lavoratori .

NOI DELLA LISTA PCI-PSIUP vogliamo che si
prendano nel nostro paese i seguenti URGENTI

POVVEDIMENTI:
1) Costruzione di un asilo nido comunale gratuito;

2) Istituzione del doposcuola per gli alunni delle
scuole elementari;

3) Una adeguata edilizia scolastica, che sia infor-
mata da tutti quei criteri atti a venire incontro
alle fondamentali necessità dei nostri giovani
(quali: campi da gioco, sale di proiezione, pale
stre attrezzate e sufficientemente grandi).

tica succede il contrario;
cioè il maggior onere fi-
scale ricade sulla Opa

*rlazione a basso reddito (fai
in particolare, sui lavo-
ratori.

A questa regola non è
sfuggito naturalmente il
comune di Lurate Cacci-
vio dove vi è una spropor-
zione fra le tasse pagate
dai meno abbienti (ope
rai, contadini, artigiani,
impiegati) e quelle paga-
te dagli industriali.
Una revisione della im-

posta di famiglia pertan-
to sì rende necessaria, ma
perché siano i diretti in-
teressati a decidere, rite-
niamo che vada affronta.
ta mediante l'istituzione
di una commissione co- 

 

 

intervento
del Comune
per uno.
sviluppo

dello sport
popolare

vorire la pratica e lo svi-ende necessario che e
Sr luppo dell'attività sporti-il Comune si interessi ai

problemi sportivi, Pro- va con specifici interven
iamo, pertanto, la + della amministrazione

creazione di un centro comunale: Per quanto ri-
sportivo che preveda lo

liamento del campo
ficalcio e la formazione
di attrezzature atte a fa-

guarda il finanziamento
dell'opera è auspicabile
l'intervento. del CONI.

munale dicittadini di tut-
te le categorie o meglio,
mediante commissioni rio-
nali.

E' questo l’unico siste-

ma democratico capace di
evitare che vengano fat-
te come sempre dalla
D.C. delle scelte atte a fa-
vorire gli egoistici inte
ressi della classe dei ric-

E

Strettamente legato ad
un più razionale e demo-
cratico gettito dell'impo-
sta di famiglia è il pro-

blema della manutenzio
ne delle strade comunali
con particolare attenzio-
ne a quelle periferiche og-
gi notevolmente trascura
te. Infatti una più equa
politica fiscale, che attin-
gesse più dalle tasche di
chi oggi elude ai propri
doveri, e non dai già mi-
seri salari dei lavoratori,
consentirebbe la risiste-
mazione delle strade, sen
za discriminazione tra zo-
na e zona come, purtrop-
po finora è accaduto,

Malgrado ciò la mag-
gioranza non ha esitato a
soddisfare lo scorso anno
intte le richieste della dit-
fa appaltatrice di modo
cite il costo totale del ser-
vizio risulta aumentato di
drea il 50%.

Il problema pertanto
non può non essere se-
namente affrontato dalla
prossima amministrazio-
ne e, a nostro giudizio, va

rontato nel senso del
la assunzione diretta del
servizio da parte del co-
mune o dal consorzio di
Comuni che gestisce la
costruzione del forno di
incenerimento che sorgerà
ret comune di Olgiate C.
Alla cosa si sarebbe po-

tuto ovviare, ed oggi sa-
temmo in ben altre con-
dizioni, se î sig. Giudici,
Briccola e compagnia non
Avessero preferito i servi-
di dei loro amici della so-
ietà TRIS di Bregnano e
n avessero rifiutato le
erte e le condizioni del

iomune di Como che a-
rebbero tra l’altro fatto
isparmiare alle nostre fi-
tanze comunali lire 1.000
er ogni tonnellata di ri-

duti. 
GAS

Servizio

. efficiente

e meno

gravoso

per i

cittadini
Non meno importante

appare anche il proble-
ma delservizio del gas per
Usi domestici e per il ri-
scaldamenta.

Occorre infatti rilevare
che la maggioranza D.C.
ha legato il comune con
Un contratto trentennale

e la maggioranza deicit-
fadini condanna in quan-
to subiscono condizioni

allacciamento estrema-
mente onerose. A questo
Tiguardo bisognerebbe
controllare se tali condi-
Zioni siano realmente pre-
Viste dal capitolato di ap-
Palto o capoticamente e
unilateralmente imposte

società ap trice,

 

La difesa della

I comunisti, nella passata amministrazione, tra
lo scetticismo della maggioranza democristiana pro-
osero nel nostro comune la istituzione di un am-
uno che si occupasse della prevenzione € pros
filassi dei tumori dell'apparato sessuale ‘emminile,

La resistenza fu vinta grazie anche ai l'appoggiò
incondizionato che alla iniziativa fu dato dall'Uffi-

' ciale Sanitario e dopo aver presentato una ampia
documentazione di analoghe iniziative realizzate in
altri comuni ove le forze di sinistra erano maggio-
ranza. pid

Istituito l'ambulatorio non sono mancati i ri-
sultati positivi che hanno dimostrato lafondatezza
della proposta e pertanto riteniamochel’attività ini-
ziata non solo vada continuata, madebba essere
potenziata ed eventualmente estesa in altri campi
della medicina preventiva. Riteniamo inoltre che le
attrezzature comunali debbano essere potenziate per
dare alla cittadinanza un adeguato servizio sani
tario e che, in questo quadro, sia indispensabile
dotare di un ambulatorio la frazione Castello,

 

Il Potenziamento
del servizio idrico.

per il paese
e le frazioni

Tutti i cittadini sanno comesi sia fatta sentire,
da alcuni anni a questa parte, la penuria

di

acqua z
nel nostro comune ed in particolar modo ll sanno x
quei cittadini che abitano i piani alti de
nelle località Castello e Barozzo.

Per tutto il periodo della trascorsa an
zione la maggioranza D.C. ha rinnovato in
alla pazienza ed infilato promesse dietro
I candidati della lista PCI-PSIUP ritengo
problema del potenziamento dell’acque
visto come problema prioritario sia per
contro ai diritti sacrosanti dei cittadini
per evitare nel futuro che, come è
insediamentì industriali nuovi preferisi
muni al nostro proprio per la scarsa
di erogazione di acqua del nostro aca
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REGIONE ‘ Armilido Sozzoni

Candidato al Consiglio Prov.

ALLA i Collegio diLurate C. - Appiano

PROVINCIA CONTRO | PADRONI

CONTRO IL POTERE

UOTA DEMOCRISTIANO
E IL CENTRO - SINISTRA

CONTRO

L’IMPERIALISMO U.S.A.

una forza che può decidere
n n

I GIOVANI
e La D.C. controi giovai
e | giovani contro la D.
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